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[image: ]Informativa ai sensi dell’art. 13 Regolamento UE 2016/679 
e dell’art. 10 del D.lgs. 51/2018
SISTEMA DI VIDEOSORVEGLIANZA
INSTALLATO SUL TERRITORIO DEL COMUNE DI VALDERICE

Gentile Signora, Egregio Signore, 
Il Comune di Valderice La informa che il Regolamento UE 2016/679 e il D.lgs. 51/2018, che ha recepito la Direttiva UE 2016/680, stabiliscono norme relative alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché norme relative alla libera circolazione di tali dati. 
Secondo la normativa indicata, tale trattamento sarà improntato ai principi di correttezza, liceità e trasparenza e di tutela della Sua riservatezza e dei Suoi diritti. 
Le forniamo pertanto le seguenti informazioni: 

TITOLARE DEL TRATTAMENTO
Comune di Valderice
Piazza Sandro Pertini, Valderice, 91019 Trapani (TP) - 91019 - Valderice
Codice Fiscale: 93008050812
Partita IVA: 00637420811
PEC: protocollo.comunevalderice@postecert.it
Centralino Unico: 0923892011

Responsabile della Protezione dei Dati – RPD/DPO
In ragione delle attività svolte, il Titolare ha designato, ai sensi dell’art. 37 del GDPR, un DPO, raggiungibile presso la sede e i contatti del Titolare inviando una raccomandata A/R “alla c.a. del DPO”, oppure agli indirizzi:dpo@comune.valderice.tp.it

VIDEOSORVEGLIANZA E DATI PERSONALI TRATTATI
Ai sensi del D. Lgs. 196/2003, come modificato e novellato dal D.lgs. 101/2018, del Provvedimento del Garante dell’8 Aprile 2010, ed in particolare del Regolamento Europeo 679/2016 (“GDPR”), in ossequio al principio di Responsabilizzazione, qualsiasi trattamento di dati personali deve essere lecito, corretto e trasparente. Tali principi implicano che l’interessato sia informato dell’esistenza del trattamento, delle sue finalità e dei diritti che può esercitare. A tal fine si segnala che sono in funzione sistemi di videosorveglianza, opportunamente segnalati mediante appositi cartelli (“Informative”), secondo quanto previsto dalla Vigente normativa. In tale ottica, Vi preghiamo di prendere visione del presente documento.

FINALITÀ DEL TRATTAMENTO
Il trattamento dei dati personali mediante sistemi di videosorveglianza è effettuato ai fini di:
· TUTELA DELLA SICUREZZA URBANA E DELLA SICUREZZA PUBBLICA - attività di prevenzione, indagine, accertamento e perseguimento di atti delittuosi, attività illecite ed episodi di microcriminalità commessi sul territorio comunale, tutelare l’ordine, il decoro e la quiete pubblica, monitorare le aree oggetto di deturpazione da parte dell’utenza ovvero le modalità d’uso delle eco-piazzole;
· SICUREZZA ED INCOLUMITÀ DEL PERSONALE, DEGLI AMMINISTRATORI E DEI FREQUENTATORI DEGLI SPAZI COMUNALI E DELLE AREE PUBBLICHE:Il sistema monitora le aree pubbliche per prevenire e contrastare situazioni di pericolo, aggressioni o altre minacce alla sicurezza delle persone. Attività di prevenzione, indagine, accertamento e perseguimento di atti delittuosi, attività illecite ed episodi di microcriminalità commessi sul territorio comunale, tutelare l’ordine, il decoro e la quiete pubblica, monitorare le aree oggetto di deturpazione da parte dell’utenza al fine di garantire maggiore sicurezza ai cittadini nell’ambito del più ampio concetto di “sicurezza urbana” e dei poteri attribuiti al Sindaco in qualità di autorità locale;
· TUTELA DEL PATRIMONIO IMMOBILIARE DEL COMUNE: La videosorveglianza protegge edifici e infrastrutture pubbliche da furti, vandalismi e danneggiamenti.
· TUTELA DEI BENI MOBILI DEL COMUNE E DEGLI UTENTI INTERNI: Monitoraggio per prevenire furti o utilizzi impropri di attrezzature e veicoli comunali.
· PREVENZIONE DI ATTI VANDALICI E COMPORTAMENTI ILLECITI: La sorveglianza funge da deterrente contro atti di vandalismo, danneggiamenti e comportamenti illeciti.
· PREVENZIONE DI REATI AMBIENTALI (ES. ABBANDONO ILLECITO DI RIFIUTI): Alcune telecamere sono posizionate in aree a rischio per individuare e contrastare l’abbandono illegale di rifiuti; ai sensi del Decreto-Legge 8 agosto 2025, n. 116, le telecamere possono essere utilizzate anche per l’accertamento e la documentazione di violazioni in materia ambientale, con particolare riguardo all’abbandono illecito di rifiuti, agli sversamenti non autorizzati e ad altre condotte pregiudizievoli per l’ambiente e la salute pubblica. Le immagini acquisite costituiscono fonte di prova ai fini dell’irrogazione delle sanzioni amministrative e penali previste dalla normativa vigente.
· UNICAMENTE IN QUALITÀ DI POLIZIA GIUDIZIARIA PER: Prevenzione, indagine, accertamento e perseguimento di reati o esecuzione di sanzioni penali, nell’ambito di attività di P.G. ai sensi del regolamento 680/2016;
Nel rispetto delle finalità previste, dalle immagini di videosorveglianza potranno essere acquisiti elementi strettamente necessari alla verbalizzazione di violazioni amministrative, nel rispetto del principio di minimizzazione ex art. 5 RGPD e delle vigenti normative e regolamenti.

BASE GIURIDICA DEL TRATTAMENTO
Il trattamento è effettuato nel rispetto delle condizioni previste dall’art. 6 del Regolamento UE 2016/679 ed in particolare per l’esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all’esercizio di pubblici poteri

PERIODO DI CONSERVAZIONE DEI DATI
Le immagini registrate sono conservate:
· Per telecamere la cui finalità rientra nell'ambito dell’utilizzo da parte dei Comuni di sistemi di videosorveglianza in luoghi pubblici o aperti al pubblico per la tutela della sicurezza urbana il periodo ordinariamente non superiore a sette giorni successivi alla rilevazione (esclusivamente per immagini video acquisite Ai sensi dell’art. 6, co. 8, del D.L. 23/02/2009, n. 11, nell’ambito dell’utilizzo da parte dei Comuni di sistemi di videosorveglianza in luoghi pubblici o aperti al pubblico per la tutela della sicurezza urbana), che possono essere estesi fino a 90 giorni tenuto conto delle esigenze specifiche e documentate di indagine e di prevenzione dei reati. L’estensione dei tempi di conservazione, fino a 90 giorni, devono essere sostenute da specifiche ed evidenti esigenze investigative e di polizia giudiziaria nonché specifiche richieste da parte dell’Autorità prefettizia e giudiziaria, tenuto conto di eventuali ulteriori necessità di conservazione in caso di ricorsi;
· Per le telecamere a tutela del solo patrimonio comunale, dell'ambiente o le finalità diverse da quelle della sicurezza urbana (o per altre telecamere non collegate alla centrale operativa del Corpo di Polizia Locale) per un periodo non superiore a 72 ore successive alla rilevazione, fatte salve speciali e diverse esigenze debitamente documentate.
· Le immagini che possono costituire prova dei reati o che scaturiscono in un procedimento sanzionatorio di tipo amministrativo, potranno essere conservate fino alla conclusione del relativo procedimento.

CONFERIMENTO DEI DATI
Il rifiuto di conferire i dati comporta l’impossibilità di consentire all’interessato l’accesso alle sedi del Titolare. L’accesso alle zone videosorvegliate comporta la raccolta, la registrazione, la conservazione e, in generale, l’utilizzo delle immagini degli interessati.

DESTINATARI DEI DATI
I dati possono essere comunicati a soggetti operanti in qualità di autonomi Titolari del trattamento, quali autorità e/o soggetto pubblico legittimato a richiedere i dati. Inoltre, i dati potranno essere trattati, per conto del Titolare, da soggetti designati quali Responsabili del trattamento (ai sensi dell’art. 28 del GDPR), per finalità ausiliarie alle attività e ai servizi descritti.

SOGGETTI AUTORIZZATI AL TRATTAMENTO
I dati potranno essere trattati esclusivamente dai dipendenti/collaboratori del Titolare, deputato al perseguimento delle finalità sopra indicate, che sono stati espressamente autorizzati al trattamento (ai sensi dell’art. 29 del GDPR) e che hanno ricevuto adeguate istruzioni operative.

DIRITTI DELL’INTERESSATO – RECLAMO ALL’AUTORITÀ DI CONTROLLO
Contattando il Titolare e/o il DPO, mezzo raccomandata A/R, e-mail o mezzo PEC, gli interessati possono:
– chiedere al Titolare l’accesso alle immagini;
– opporsi al trattamento;
– chiedere la limitazione del trattamento e/o la cancellazione ove applicabili.

Gli interessati possono altresì proporre reclamo all’Autorità di controllo competente.
Non è in concreto esercitabile il diritto di aggiornamento o integrazione, nonché il diritto di rettifica (in considerazione della natura intrinseca dei dati trattati), e non è esercitabile il diritto alla portabilità dei dati.
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